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Doeunta_nIoato_ne di tmpatto”a_otf:tíitìo _ FASSIN.{i___Qíago dè C. snc -Imfaerne diìifƒarteiiago (VE)

PREMESSA

La Legge 26 ottobre 1995 n. 447, “Legge quadro sulfinquinamento acusticotj, stabilisce i
principi fondamentali per la tutela dell'ambiente abitativo, interno ed esterno, daltinquinarnento
acusflco.

Tale obiettivo viene operativamente conseguito mediante Fappllcazione di specifici decreti di
attuazione, in parte gia emanati.

Nelfattribuire le diverse competenze ai vari soggetti istituzionali, la legge quadro pone capo
ai Comuni i seguenti compiti:

I classificazione acustica del territorio comunale;

I controllo del rispetto della normativa per la tutela dalfinquinamento acustico all'atto del
rilascio delie concessioni edilizie relative a nuovi impianti o infrastrutture, adibiti ad
attivita produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali,
dei provvedimenti comunali che abilitano alia utilizzazione dei medesimi immobili e
infrastrutture, nonche dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione allesercizio di
attività produttive;

I adozione di regolamenti per Fattuazione della disciplina statale e regionale per la tutela
delfinquinamento acustico.

La Legge Regionale del Veneto n. 21/99, al fine di promuovere la salvaguardia della salute
pubblica e la riqualificazione ambientale in attuazione della legge 26 ottobre 1995, n. 447, detta
norme di tutela delfambiente esterno e deifambiente abitativo daltinquinamento prodotto dal
rumore.

In particolare la norma stabiiisce dei termini temporali ai quali i comuni debbono adeguarsi ai
fini deltapprovazione del piano di classificazione acustica del territorio e del piano comunale di
risanamento acustico, individuando il soggetto istituzionale deputato ai controlli ed introducendo
specifiche sanzioni.

Il Comune di Marteilago, in adempimento a quanto stabilito dalla normativa nazionale e
regionale, ha provveduto alfapprovazione del Piano di Classificazione Acustica del territorio
comunale con delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 06/05/2002.
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Doottrnantaztonemdt' ttnpatto acustico _ _ FASSINA Dte_grt3_cIÈf. C. snc -.Maerne _dt_Marte_ttago (I/E)

L'articolo 8 della Legge n. 447/95 prevede fobbiigo di elaborazione di una Documentazione di
Impatto Acustico, relativamente alla reaiizzazione, alla modifica e potenziamento delle seguenti
opere: _ - -

a) opere soggette a V.l.A.;

b) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;

c) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su strada;

d) discoteche, circoli privati, pubbiici esercizi;

e) impianti sportivi e ricreativi; A

f) attività industriali ed artigianali di tipo produttivo e manifatturiero;

g) attivita di trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale;

h) artigianato di servizio relativamente alle attività di autofficine, autocarrozzerie, autorimesse
di uso pubblico, autolavaggi, lavanderie, attività di rottamazione;

i) ipermercati, supermercati, centri commerciali e direzionali;

j) parcheggi, aree e magazzini di transito, attività di spedizioniere;

k) piani attuativi non residenziali;

I) cave;

m) impianti tecnologici quali impianti di cogenerazione, centrali idroelettriche, impianti di
sollevamento, impianti di decompressione, ecc.;

n) strade di tipo A (autostrade), B (extraurbane principali), C (extraurbane secondarie), D
(urbane di scorrimento), E (strade di quartiere) F, (strade locali) secondo la classificazione
di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni.

ll medesimo articolo, al punto 4, stabilisce che le domande per il rilascio di concessioni edilizie
relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a
postazioni di servizi commerciali poiìtunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano
alfutilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonche le domande di licenza o di
autorizzazione alfesercizio di attivita produttive devono contenere una documentazione di
previsione di impatto acustico.
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO

L'elaborazione della presente relazione tecnica ha considerato quanto stabilito dalla seguente
normativa di riferimento: .

Legge 28-- ottobre 1995, n. 447 - "Legge quadro sullinquinamento acustico" pubblicata
nel Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 254 del 30.10.1995;

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 -
"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 280 del 1.12.1997; '

Decreto del Ministero dell'Ambiente 16 marzo 1998 - "Tecniche di rilevamento e di
misurazione dellinquinamento acustico" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del
1.4.1998;

Decreto del Presidente del Consigiio dei Ministri 31 marzo 1998 - "Atto di indirizzo e
coordinamento recante criteri generali per l'esercizio delfattività del tecnico competente
in acustica, ai sensi delI'art. 3, comma 1, lettera b), e deli'art. 2, commi 6, 7 e 8, della
legge 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sutfinquinamento acustico" pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 120 del 26.5.1998;

Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, n. 142 -- "Disposizioni per il
contenimento e la prevenzione dellinquinamento acustico derivante dal traffico
veicolare, a norma delfarticolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447” pubbiicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1/6/2004;

Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.194 - "Attuazione della direttiva 2002/49/CE
relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale" pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 222 del 23/9/2005 e ripubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 239 del
13/10/2005;

Legge regionale 10 maggio 1999, n. 21 - "Norme in materia di inquinamento acustico"
pubblicata ne Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 42 del 1999;

Piano di Classificazione acustica del territorio comunale di Marteilago, approvato con
delibera del Consiglio Comunale 23 del 6/5/2002.

Deliberazione del Direttore Generale ARPAV n. 312008 - "Linee guida per la
elaborazione della documentazione di impatto acustico ai sensi delltart. 8 della Legge
quadro n. 44 7/95".
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DOCUMENTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO .

La Legge n. 447/95, all'art. 4, pone a carico delle Regioni il compito di definire, con legge, i
criteri da seguire per la redazione della documentazione di impatto e clima acustico.

La Regione Veneto, con Legge Regionale n. 11 del 13.4.2001 "Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112", ha attribuito ad ARPAV fesercizio della funzione di predisposizione dei criteri di cui
all'articolo 4, comma 2, lett. d) della Legge Regionale 10 maggio 1999, n. 21 "Norme in matena
di inquinamento acustico"; cioe la definizione di linee guida da osservare perla predisposizione
della documentazione di impatto acustico prevista alfarticolo 8, commi 2, 3 e 4 della legge n.
447/1995 e e modaiità di controllo, in conformità con le norme regionali e statali suila
valutazione d' impatto ambientale (VIA).

L'ARPAV, con Deiiberazione del Direttore Generale n. 3/2008, ha approvato le "Linee guida per
la elaborazione della documentazione di impatto acustico ai sensi dell'art. 8 della Legge quadro
n. 447/95”.

ll documento riporta le indicazioni e le modalità specifiche che devono essere adottate per
Felaborazione della documentazione di impatto acustico, seguite nella stesura della presente
reiazione tecnica.

DESCRIZIONE DELL”ATT|\/ITA'

La ditta FASSINA Diego 8 C. snc, con sede nel Comune di Martellago, frazione di lvlaerne, via
Olmo n. 93, effettua attività di trattamento inerti in un'area specificatamente adibita, sita presso
ia propria sede.

LOCALIZZAZIONE DELL”AREA

L'area in esame e visualizzata nella successiva foto.

L'accesso dei mezzi di trasporto che conferiscono ed asportano i materiali avviene da via Olmo,
arteria stradaie caratterizzata da un elevato volume di traffico, con cui farea confina su un lato.

5'
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Foto n. 1

Area in esame

INQUADRAMENTO TERRITORIALE - PRG

Sulla base di quanto riportato nel PRG del comune di Martellago, l'area di collocazione
delI'impianto in esame ricade in zona E2, mentre le abitazioni circostanti sono in zona C1/1,
cioè residenziale non compatto.

I'
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Documentazione di impatto acustico FASSINA Diego & C. ene -Maerne di Martellago (I/E)

Figura n. 1

Estratto PRG Comune di Martellago
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CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO
Il Comune di Martellago ha approvato, nell'anno 2002, il Piano di Zonizzazione acustica del
proprio territorio comunale, previsto dalla Legge n. 447/95 - Legge quadro sullinquinamento
acustico.

Sì riporta nella successiva figura uno stralcio della zona d'interesse.
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Doeumentazione di impatto acustico FASSINA Diego & C. snc - Maerne di Martellago (VF)

Figura n. 2 _

Estratto Piano di Classificazione Acustica - Comune di Martellago
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|_'area delfinsediamento risulta collocata in CLASSE Ill per la quale il DPCM 14/11/1997 -
Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, fornisce la seguente definizione:

AREE DI TIPO MISTO: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da
traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione,
con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività
artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività
che impiegano macchine operatrici.

e per -la quale vengono stabiliti i seguenti valori limite, espressi in termini di Livello equivalente
di pressione sonora, ponderato secondo la curva A, Leq(A): f

Tabella n. 1

CLASSE DI DESTINAZIONE D'USO DEL TERRITORIO
/ll AREE DI TIPO MISTO

E Diurno Notturno
VALORI Riferimento

(6.00-22. OO) (22.00-6.00)

Valori limite di emissione Tabella B - art. 2 55 dB(A) 45 dB(/il)

Valori limite assoluti di immissione Tabella C - art. 3 60 dB(A) 50 dB(/Il)

Valori di qualità Tabella D - art. 7 57 dB(A) 47 dB(A)

Alcuni ricettori circostanti ricadono in CLASSE IV per la quale il DPCM 14/11/1997 -
Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore, fornisce la seguente definizione:

AREE DI INTENSA ATTIVITA' UMANA: rientrano in questa classe le aree

urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione,
con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività
artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee
ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie.

F'RE|I3E"|_|'E| AMEIIEHTE 5 A E - 5|=›|r~|EA (VE)
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9 per la quale vengono stabiliti i seguenti valori limite, espressi in termini di Livello equivalente
di pressione sonora, ponderato secondo la cunra A, Leq(A):

Tabella n. 2

CLASSE DI DESTINAZIONE D'USO DEL TERRITORIO
IV AREE DI INTENSA ATTIVITA' UMANA

Diurno Notturno
VALORI Riferimento

(6.00-22.00) (2200-6.00)
_?

Valori limite di emissione Tabella B - art. 2 A 60 dB(A) 50 dB(A)

Valori limite assoluti di immissione Tabella C - art. 3 65 dB(A) 55 dB(A)

Valori di qualità Tabella D - art. 7 62 dB(A) 52 dB(A)

PRINCIPALI SORGENTI SONORE DELL'ATTIVITA

Rumorosità dell'impianto di trattamento

La rumorosità prevalente, di tipo continuo e costante, è generata da un impianto di
frantumazione e vagliatura inerti, prodotto dalla ditta GASPARIN, modello Vesuvio.

Le emissioni sonore hanno una durata media di un'ora giornaliera, in relazione alla capacità di
trattamento dell'impianto e alla massima quantità trattabile ammessa perla tipologia di attività.

Rumorosità da movimentazione

L'attività dell'impianto necessita dell'ausilio di un escavatore con benna, per il caricamento degli
inerti nella tramoggia, e di una pala gommata perla movimentazione del materiale trattato e la
collocazione nei siti di deposito.

La ditta dispone di un escavatore cingolato LIEBHERR 926 per il caricamento e di un
escavatore gommato LIEBHERR 900, utilizzato in sostituzione del precedente quando questo
non è disponibile, oltre ad una pala gommata LIEBHERR L544.
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Foto n. 2 ,
Impianto di frantumazione e vaglio
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Foto n. 3
Mezzi di movimentazione
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Foto n. 4
Mezzi di movimentazione
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Foto n. 5
Mezzi di movimentazione
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Planimetria dell'area con disposizione degli impianti
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Figura n. 4
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RILIEVI STRUMENTALI

Èš ~ 1' v /' _

La verifica della situazione acustica della zona, è stata eseguita impostando un intervento di
rilevazione strumentale della rumorosità dell'area nelle normali condizioni di lavorazione
dell'impianto di trattamento e con impianto fermo.
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I rilievi strumentali sono stati eseguiti in diversi punti di misura, identificati come idonei a
rappresentare la situazione acustica della zona, indicati nella figura che segue.

Figura n. 5

Punti di misura
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Le misure con impianto in funzione comprendono le operazioni di carico tramoggia eseguite
con Fescavatore cingolato, normalmente utilizzato, e le operazioni di movimentazione del
materiale trattato, eseguite con la pala gommata.

Durante Feffettuazione delle misure sono avvenuti i normali transiti di mezzi di camion in entrata
ed in uscita dall'area dell'impianto.

I dati rilevati e le loro successive elaborazioni hanno consentito un confronto con i limiti di zona
al fine della stima del loro rispetto con la situazione normativa esistente.

METODOLOGIA OPERATIVA DEI RILIEVI

Ai fini delle rilevazioni dei livelli sonori perla determinazione dei valori del rumore ambientale LA
da confrontarsi con i valori limite vigenti perla zona di collocazione del progetto, si è provveduto
ad effettuare delle rilevazioni strumentali, con la tecnica del campionamento, al fine di ottenere
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Docrrmeninzinng di iinpaiiü Hflififff-`0 FASSINA Diego dì* C'. .rino -Moerrre di Mnrreiingo (T/E)

mediante misure di breve periodo, un dato rappresentativo dello stato acustico della zona
nell'arco del tempo di riferimento esaminato.

Nel periodo di osservazione sono state eseguite le misurazioni dei livelli sonori presenti
nell'area con tempi di misura sufficienti a fornire una valutazione rappresentativa dei fenomeni
sonori esaminati, in relazione alla tipologia di rumore analizzato.

Le misure sono state eseguite secondo quanto disposto dal DM 18/3/1998 - Tecniche di
rilevamento e misurazione dellinquinamento acustico.

I rilievi strumentali sono stati effettuati, in tempo di riferimento diurno, in data 15 ottobre 2010,
con tempo di 'osservazione dalie ore t4:3O alle ore 17:30. -ti

La strumentazione e stata calibrata prima e dopo ogni ciclo di misura con un calibratore avente
grado di precisione rientrante nelia ciasse 'i, secondo ia norma IEC 942 del 1988, non
riscontrando alcuno scostamento.

Le misure sono state eseguite posizionando i microfoni degli strumenti ad un'altezza di 1.8
metri dal suolo.

L2:-azienda non svolge attività nel sito, in periodo notturno.

STRUMENTAZIONE UTILIZZATA

La strumentazione utilizzata per i rilievi riportati nel presente elaborato tecnico è costituita da:

1. Sound Level Meter 8 Rea! Time Analyzer-W Model 831 -- Larson Davis;

2. Microphone %” - Model 377802 - PCB;

3. Sound Level Meter & Reel Time Analyzer- Model 824 - Larson Davis;

4. Microphone 'M-2” - Model 2541 - Larson Davis;

5. Precision Acoustic Celibrator - Cal 200 - Larson Davis.

I sistemi di misura soddisfano le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 80651/1994 e
EN 80804/1994.

I microfoni sono conformi alle norme EN 81094-1/1994, EN 81094-2/'l993, EN 8109443/ i995,
EN 61094-4/1995, il calibratore e conforme alla norma CE! 29-4 e aile specifiche dello standard
rec 942, 1sss classe 1. I

F'Rr:ii3E:TTI:i A|vienENTE s_.«:t_5_ - 5r==n¬1E.«:›. ivi;-'21 15
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La strumentazione di misura ed il calibratore sono stati sottoposti a taratura presso il Centro di
Taratura SIT (Servizio ltaiiano di Taratura) n. 68 e sono dotati di certificazioni, conformemente
all'articolo 2 - punto 4 del DM 18/3/1998, in corso di validità biennale. -

PARAMETRI RILEVATI

In accordo con quanto stabilito dal DM 16/3/1998 -- "Tecniche di rilevamento e di misurazione
deifinquinamento acustico” ›- Allegato A, e stato rilevato il Livello continuo equivalente di
pressione sonora ponderata "A" cioe valore del livello di pressione sonora ponderata "A" di un
suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la medesima pressione
quadratica media di un suono considerato, il cui iiveilo varia in funzione del tempo, espresso
dalla seguente relazione:

T 2

L :iomg _ pflmdr de(/1)
ti på/1eq,T

tz W ' 0

dove LA,_,q è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" considerato in un
intervalio di tempo che inizia all'istante t1 e termina all'ist-ante tg; p,,-,(t) è il valore istantaneo della
pressione sonora ponderata "A" del segnate acustico in Pascal (Pa), po = 20 uPa e la pressione
sonora di riferimento.

RISULTATI DEI RILIEVI

fißšårillevazioni condotte nei punti di misura indicati in precedenza, hanno fornito i risultati riportati
schede di misura allegate alla presente relazione tecnica.

sonostate riscontate componenti tonali o impulsive nei rumori misurati.

equivalenti di pressione sonora Låeq, alfinterno del tempo di riferimento diurno,
arrotondati a 0.5 dBiA), come previsto al punto 3 delliallegato B - Norme tecniche per

delle misure, del DPCM 16/3/1997, sono riportati nelia tabella seguente:

SETTE ÀMEIEHTE 5_.o._a. - EFIINEA IVEII
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Tabella n. 3

Livelli sonori misurati

1 14:41 58.0 15.56 54.0

2 14259 54.5 16.15 48.0

3 15:29 54.5 16.30 53.0

I 4 15:37 69.0 16.55 69.5

LA = Rumore ambientale con impianto attivo - LR = Rumore residuo con impianto disattivato

Le misure eseguite nel punto n. 4 sono rappresentative della rumorosità del traffico veicolare
stradale che percorre via Olmo e, come rilevabile, su tali livelli non risulta incidere la condizione
dell'impianto, pertanto nel seguito della relazione, riguardante l'impatto acustico delI'attività, le
misure in tale punto non verranno considerate.

LIVELLI SONORI CONFRONTABILI CON I LIMITI NORMATIVI

Sulla base dei livelli sonori rilevati e delle relative durate temporali delle due situazioni
esaminate, e precisamente con impianto attivo funzionante per circa un'ora al giorno e con
impianto disattivato per le rimanenti 15 ore del tempo di riferimento diurno, è stato determinato
il livello LAEQTR relativo al tempo di riferimento diurno ai fini di un confronto con i valori limite
stabiliti dal DCPM 14/11/1997, perla verifica del rispetto normativo.

SI "IlD0rtano nelle successive tabelle i valori calcolati ed il confronto con i valori limite normativi.

I
x
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Immissioni - Ambiente esterno

Tabella n. 4
Livelli sonon' del rumore ambientale - immissioni

1 I 54.4 I 60.0 RISPETTATO
T* ._.›

2 48.9 60.0 RISPETTATO
'_

3 53.1 60.0 RISPETTATO

Emissioni - Ambiente esterno

Relativamente alle emissioni si è proceduto sottraendo, in ciascun punto, il livello misurato ad
impianto spento dal livello misurato ad impianto attivo, determinando così l'effettivo contributo
delle sole sorgenti in esame.

Successivamente si è proceduto, analogamente a quanto effettuato per le immissioni, alla
determinazione del LAEQJR relativo al tempo di riferimento diurno.

Tabella n. 5
Livelli sonori del rumore ambientale - Emissioni

1 _ 54.1 55.0 RISPETTATO

2 I 48.6 55.0 RISPETTATO

3 52.8 55.0 RISPETTATO

I
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Pc-cumenrozione di importo acustico FASSINA Diego & C. _.r:-ic - Moerne di Mortettogo (VE)

Ambiente interno - immissioni

La valutazione del rispetto del limite differenziale di immissione, aIl'interno degli edifici
residenziali posti in prossimità dei diversi punti di misura, è stata eseguita peri punti n. 1 e 3
verificando che il livello differenziale risulta essere già rispettato all'esterno, quindi
analogamente ciò avverrà anche all'interno.

Relativamente al punto n. 2, diversamente si osserva che qualora si detraggano dal livello
sonoro misurato nelliambiente esterno, con impianto attivato, 5 dB di abbattimento fra l'esterno
e l'interno, dovuti all'attenuazione del foro finestra, normalmente riportati in letteratura, il livello
sonoro di immissione presente alI”interno risulterebbe inferiore a 50 dB(A) e pertanto il limite
differenziale non risulterebbe più applicabile in base all'art. 4 del DPCM 14/11/1997, in quanto
in tal caso ogni effetto di disturbo deve ritenersi trascurabile.

TECNICO COMPETENTE - LEGGE 447/95

ll presente elaborato è stato redatto dal Dott. Vito Simionato, Tecnico Competente in acustica
ambientale ai sensi dell'art. 2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/95, iscritto al n. 234 dell”Elenco
della Regione Veneto.

VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA ACUSTICA E CONCLUSIONI

Sulla base dei risultati dei rilievi strumentali eseguiti presso il sito e dei relativi calcoli indicati nel
presente elaborato, nella situazione esaminata i valori limite normativi applicabili all'area in
esame risultano essere rispettati con impianto e relative macchine operatrici a servizio dello
stesso in funzione, nelle normali condizioni di esercizio.

L'attività della ditta Fassina Diego & C. snc, svolta presso la sede di Martellago, in via Olmo 93,
risulta pertanto essere compatibile con i valori limite normativi vigenti in materia di protezione
della popolazione dalfinquinamento acustico.

Q\@Itpf,†% II_ TECNICO
/'

2.fn;.K/ VJlsin¬i\`

`*`Dott. Vitc\Simionatoouiviro \ _ ,_
sIIvIIoi~IATo ___ _

N.234 \\, IT, I/,i.-,fs~ si in fs  f ci ~= t.
'IIÈÖI/ONE \Ili~_\\(ë` -- . Tecnëo ompetente - Legge n. 447i95

"""' Iscritto al n. 234 dell'Elenco della Regione Veneto
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Misura" 1A Rumore AMBIENTALE Punto n. 1

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

Li_P_~í†I_lIff. to Inaizo 1992? - Tecrrirstr-:=_.~ ri! mi:.I.ira deli'iiiquirieirieirto acu:;tico

ANDAMENTO TEMPORALE

J'

___ 1A _ Le-q (A)

ro-_-4 -

dB(A) :

65-

..i

50

I
I I

fl_'|.__.._ .i I , I |,_ _ ,*,, I T_1_“ Il _', III P.-H...  I IIII~IIIIII~IlIIIII,IIfIII IIII IIIII II
r¬'PrI¬ |¬r¬*†

14.41 h.m 14.46 14.51 14.56 15.01 15.06 15

LAQH = 101og[t2 in J-OT Pig) drì I LAeq = 57.9 dB(A).

r |~ _ mi __

DA TI DI MISURA Tempo di riferimento DIURNO (6.'0O - 22:00)
,_

LAeq = 57.9 dB(A) Data misura 15/10/2010 FASSINA Diego 8. C. snc

Lmax = 65.8 dB(A)

Lmin = 53.2 dB(A)
A I

Durata misura 1800 s Via Olmo, 93

Ora inizio misura 14.41.26 MAERNE di MARTEI-I-AGO (VE)
-'__›uI"

r
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Misura' 1A Rumore AMBIENTALE ' Punto n. 1

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. 16 marzo 1998 - Tecniche di misura o'ell'inquinamento acustico

ANALISI DI SPETTRO °'

| ==. 1A Lineare " I
T0

dB '

31.5 HZ 63 125 250 500 1K 2K 4K BK 16K

Il
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'ura 1A Rumore AMBIENTALE ni _Mis Pu on 1

Localita Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

DPCII/76 1931" id ciliq t

RICERCA COMPONENTI IMPULSIVE
DM16/3/1998 Allgf B p 1* 8 9

_ _ 1A - Max (A lmpl) '
_' 1A - Max (A Fast)
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Misura" 1A Rumore AMBIENTALE Punto n. 1

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

I'.¬.«'.F.=L`_iIIi. 'iti rriar.-'fo 'iiìiìfi - Te-cnic.-fre rii :riisuia ri'eii'inqi_iinaineriio acustico

RICERCA COMPONENTI TONALl
Allegato B, punto 10 - DM 16.3.1998
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Misura" 1A Rumore AMBIENTALE Punto n. 1

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D-P.C.M. 15 ma_r;›fo ciliflti - Tecriiciie di misura dei.l'inquinaIne_nto acustico

PARAMETRI STA TISTICI

LIVELLI PERCENTILI - LA;

L, = 62.4 de(/I) Ls = 60.6 dB(A)
I La = 59.8 dB(A) I La = 57.4 dB(A)

La = 55.4 ue(/I) La = 54.9 dB(A)

Distributiva/Cumulativa
7 7 7 7 I 1A- Live (A Fast)

__- 1A - Live (A Fast)

24 ~ A E icosede
resse

% LN
2

-B0
I

16<| ,

| -so
I I

12-
I

I ~40

e- I

-20_._!

I
I0 I I I _* ' °

50 dB 55 60 65 TO

_ If
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Misura" 2A Rum¢›reAIIIBIEuTAI.E  Punto n. 2
Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. iti marzo 1998 - Tecriic_iIe di misura rieIl'inqrrirrainerIto acustico I
I

ANDAMENTO TEMPORALE
I
I

I I

I

___ 724-L/req I

7g 

asia) - I

4° 
14.59 h.m 15.04 15.09 15.14 15.19 15.24 15.29

L_,,,,gJ. =10logI:ƒ2 in I: pšåt) dtI I LAeq = 54.4 dB(A)

r I' ' ' _ I* _ 3

DA TI DI MISURA Tempo di riferimento DIURNO (6:00 - 22:00)
mr I' E ì I* ì I

I

l_Aeq = 54.7 dB(A) Data misura 15/10/2010 FASSINA Diego 8. C. snc

Lrnax = 67.4 dB(A) Durata misura 1800 s Via Olmo, 93

Lmin = 49.1 da(/ii) ore råizfe misura 14.59.24 MAERNE di MARTELLAG0 (VE)
I f _ __ _ I

È l='RI:IsErTo Arvrroieivrs s.A_s'. - 5PrNEA rt/E) P391



Misura" 2A Rumore AMBIENTALE ' Punto n. 2
Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. 16 marzo 1998 - Tecniche di misura dell 'inquinamento acustico

ANALisi DI sPE1'rRo "

_2^ f-""°="° DI

31.5 HZ 63

I

Pa-oiasrro AII4varENrE s.A.s_ - 5I=vNEA (VE) P392

___-__.___;___.-_



Misura tI 2A Rumore AMBIENTALE Pun o n. 2

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D,P.C Il/I. 16 mai o 1999 Tecni ho di misura dellinquinamento acustico

RICERCA coMPoIvEIvTi /MPui.sIvE
DM 19/3/1999 Allegato B puma a e 9

E 2A - LAlmax
~ 2A - LAFmax

T0-

I
65-

60-I

45-
14 .59

:I^IIIIII*I IIIIIIr'I'IIIIIlI II IIl~¬.~*IIIII ._ I"I.II_I.IiII'III1I1I.IIiIIII' Ii

E

fieí ì- ;_ _? _ “ sí-
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I
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F-'Reiser EIAMBEN E s'.-A er SPNEA il/E) P 9 3

II

h_m 15.04 15.09 15.14 15.19 15.24 15.29

I



P'.

Misura 2A Rumore AMBIENTALE Punto n. 2

Loooliià Maeme ai Martellago Ambiente EsTERNo '

D.P.C.M- 16 marzo 19.48 ~ Tecniche di misiira deil'iriqIiina1ner1to acIisti'co

RICERCA COMPONENTI TONALI
Allegato B, punto 10 - DM 16.3.1998

2A* Min 7 E

IIIIII
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I
31.5 Hz 63

% F'Ri:.Isr-:rrof Ar-»roiENTE _-_=r..4I_s. - EPINEA (VE)

10 I I I I ' I I I I TTI* il I '"
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I › I I r I I I I I I I
125 250 500 1 K 2K 4K BK 'IÖK

Pag. 4



Misura 2A Rumore AMBIENTALE Punto n. 2

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.CJ1'I, 116 marzo 1998 - Tecrrišcire a'ƒn1i.f;u:'a deii'ífiqui;1ain-ernia aci.::;tino

PARAMETRI STA TISTICI

J-

LIVELLI PERCENTILI - LA;

L1 = 60.2 dB(A) L5 = 57.9 dB(A)

Lw = 56.9 ds(/-1) Lea = 53.8 dB(A)
Lgg = 51.8 dB(A) i I-95 = 51-3 dB(A)

Distributiva/Cumuiativa

|L_-_-_i 2»HAF i i
A 2A-LAF

20 ~ * 100
51.4 dB
12.5 %

% LN

16 -B0

12 O

40

4 20

i

0 U
45 dB 50 55 BD 65 70
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J

9 Pfiflssrra AMBIENTE sr.A.sr. - EPINEA (VE) P395



Misura 3A Rumore AMBIENTALE Punto n. 3

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. 16 marzo 1998 - Tecniche di misura deli 'inquinamento acustico

ANDAMENTO TEMPORALE

«F

E-___í 3A-Le-q(A) "

111* 11 if A se
]

1-
__ ÉšaiÉs ¬=;

4D
15.29 h.m 15.32 15.34 15.37 15.39 15.42 15.44

=1010g[t2 in ij P1-gf” 411 I LA.. = 54.5 dB(A)

1 ì i ti '_ ír _* 1*, 1 X_ 17, 1 I

'_ DA TI DI MISURA Tempo di riferimento DIURNO (6:00 - 22:00). . . _ _ _ ¬ _ _ . _ _ _, _ _ __

LAeq = 53.9 dB(A) Data misura 15/10/2010 FASSINA Diego 8. C. snc '
I

Lmax = 65.9 dB(A) Durata misura 1000 s Via Olmo, 93 I
L Lmfn = 41.7 dem) 1 ora inizio misura 15.29.58 A MAERNE di MARTELLÂGO (VE)

' 7 5 F _ _ I

È 1='RnG.›'-:Tra AMEHENTE 5.4.5. - SPINEA (VE) P391



Misura' 3A Rumore AMBIENTALE ' Punto n. 3

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P-C.M. 16 marzo 1998 - Tecniche di misura dell 'inquinamento acustico

ANALISI DI SPETTRO "'

i 2^ Lffl-ee “ I I70 ¦

dB

L

31.5 Hz 63 125 250 500 1K 2K 4K BK 16K

PRDGETTD AMBIENTE 5./4.5. - .5'P.WEA rl/EJ Pag' 2
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Misura 3A RumoreAMBlENTALE Punton 3

Localita Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

DPCM16 10981'

RICERCA COMPONENTI IMPULSIVE
DM 16/s/1ssa An g I B p
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Misura 3A RumoreAMBlENTALE Punto n. 3

Località Maerne di Martellago Ambiente ESTERNO

ø-H».

ref20|JPa
Wa

VE

Soundpressuree

_ .-'

DF”. 12.1111. 115 »'†1a.f'.†_c 19.98 ~ '?'ac:'n=-'ciia rif' 1'11isz;i'a ršcii'i:1G:fii'r1amen1'o a-cas-1if:r:=

RICERCA COMPONENTI TONALI
Allegato B, punto 10 - DM 16.3.1998
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Misura 3A Rumore AMBIENTALE Punto n. 3

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. fiv? 11151715 1 - T5-cn-i1:i'15 1.1í11_:i'5r11'a 1.-ieiiin1i;1.uir1a11;e11ic= .5-cri-51.525

PARAMETRI STA TISTICI

LIVELLI PERCENTILI - LA;

I 1.1 = 59.1 dB(A) `N L5 = 57.0 dB(/-l)
tw = 55.1 dB(A) Lsø = 53.3 dB(A)
L90 = 49.7 dB(A) Los = 47.9 dB(/1)

Distributiva/Cumulativa

3A -L11511-1 F551) i *C TT" T 'T
-i 3A - Live (A Fast)

155 C' T E T T 1 DU
44 dB
0.5 %
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l PRUGETTU AMEHENTE 5..-5.5. - SPINEA (VE) P395



Misura 4A RumoreAMBlENTALE Punto n. 4

Località Maerne di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. 'i€ì›1na1'zo 1998 - Tecniche di misura deii'inquinamen1o acustico

ANDAMENTO TEMPORALE

IL

A-Â E 4A - I.Aeq

90+- E I E i E
asia) 1

BU:

]

50-

J

I 11 I IL/ W I ' I" " 1' 1 1
40*

Ym ì i l m  

I

"`_"
_-"¢

-l=ì'-í,-'-'_

li.
ì__

'°.;__
-_ %- 1

 :

| 15.3? h m 15 39. _ 15.42 15.44 15.47 15.49 15.52

I _ I* _ ' ._

I DATI DI MISURA Tempo di riferimento DIURNO (6:00 - 22:00)
F ' ' I * T T E I

LAeq = 68.9 dB(A) Data misura 15/10/2010 1 FASSINA Diego & C. snc

Lmax = 52. 7 dem) Dorata misura 1000 S via olmo, 93
ILmfn = -17.4 dem) ora inizio misura 15.37.17 MAERNE di MARTELLAGO (VE)

I

w F-'RUGETTD AMBIENTE s'.A.5. - .5'PrN1.=.'A (VE) P391

=1510gL2 1 Il L1 pìšr>d11 | LA_.,q = 58.9 dB(A)



Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

i -fa i-me

31.5 Hz

F'Ri:rBETTi:r AMBIENTE E A 5 SPINEA (VE)

isura I 4A Rumore AMBIENTALE Pun o n

D P C M 16 marzo 1998 Tecniche di misura deli 'inquinamento acustico

ANALISI DI SPETTRO
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Misura 4A RumoreAMBlENTALE Punto n. 4

' Locaiiià Maeme di iiiarieiiago Ambiente EsTERNo

alla

ref20|iPa
"I_.-Ø'

EVE

Soundpressure

so 1 .¬ ' ` - -f 1, - f \

i i\\\ _ " i

da \ `

4o¬ "` 49-__

2°* I ' cicci i ~ ¬ f i ' I E 5 i

D-P.C.M. 16 inarzo 1998 ~- Teciiiche di i1iisui'a o'eII'inc}i)i'iiainenifo acusificc

RICERCA COMPONENTI TONALI
Allegato B, punto 10 - DM 16.3.1998
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Misura 4A Rumore AMBIENTALE Punto n. 4

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D. F'.(_1_M. 16 marzo 1998 ~ Tecrriche di misura deh"inquinamento acustico

PARAMETRI STATISTICI
J'-

LIVELLI PERCENTILI - LAP

L, = 71.3 dB(A) L5 = 79.0 dB(A)
Lm = 77.4 dB(A) ! Lao = 72.3 dB(A)
Lgg = 65.6 * L95 = 64-4 dB(A)

Distributiva/Cumulativa

ci M-MF 7
_-ii 4A-LAF

12 100
50 dB
0.9 %

LN

--B0
%

8_ i

m

- 1 m
4__

l

Ill I I Il EIuullllnll _ _ _ !I_ _|, 1l _ _ U

45 d B 50 55 60 65 TD 75 BU B5

PRDEETTD ÀMEIENTE 5.A.5'. ' EPINEA H/E} Pag'5



Misura 1R Rumore RESIDUO Punto n. 1

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. 16 marzo 1998 - Tecniche di misura deli 'inquinamento acustico

ANDAMENTO TEMPORALE

W. 1R-Leq(A) " i

75 '
(A)
70

65
I

BU

55 _ al Il h Italia 'L' › |1 I

*__

35
15.56 h.m 16.01 16.06 16.11 16.16 16.21 16.26 '

i E _ Tiv Tri ii” H E

40 '
I i

^ i
›
|
|
1

2 È

Ljleqjf =1010g[t2 in LT Pgåt) dƒì I LAeq =

I 1 i* l I I

DA'H DI MISURA Tempo di riferimento DIURNO (6:00 - 22:00)
 

Laeq = 54.1 dB(A) Data misura 15/10/2010 ` FAssiNA Diego a c. snc
Lmax = 72.3 dB(A) Durata misura 1800 s Via Olmo, 93

Lmrn = 40.0 dB(A) ora iniziò misura 15.56.03 MAERNE di MARTELLAGO (VE)

È PRDGETTU AMBIENTE s.A.s. - EPINEA (VE) P591
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Misura  1R Rumore RESIDUO Punto n. 1

Località Maerne di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. 16 marzo 1998 - Tecniche di misura delfinquinamento acustico

ANALISI DI SPETTRO "

.'_'__;_ ._ __ __ __ _ .«R L»~««f= I

dB '

31.5 HZ 63

I

T PRUGETTD AMBUENTE sf.A.s. - .5'r=rm:.4 (VE) Pag' 2
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Misura 1R Rumore RESIDUO Punto n 1
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RICERCA COMPONENTI IMPULSIVE
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Misura 1R Rumore RESIDUO Punto n. 1

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

D._P_C-ilfi_ iii maria i998 - Tccriiciia di misura rieliiinquinameriíc acustico

J

RICERCA COMPONENTI TONALI
Allegato B, punto 10 - DM 16.3.1998
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Misura 1R Rumore RESIDUO Punto n. 1

Località Maerne di Martellago Ambiente ESTERNO

D_P.-.“l_›1/F. 16 marzo 1993 - Tecniche di misura rieii'iriquirrairierrírc aciisrica

PARAMETRI STA TISTICI

íi 

LIVELLI PERCENTILI - LA;I _
L, = 61.7 dB(A) L5 = 57.7 dB(/fl)

I _

rw = 56.5 da(/U La = 52.8 dB(A)
L9., = 47.6 dB(A) La = 45.9 dB(A)

Distributiva/Cumulativa
I ' I TR - Live (À Fast) 2 Z E b
-ii- 1 R - Live (A Fast)

12 7 --L-6- 2 E E wo_ 4265
6.4%
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I I I "-40
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 F-'R-L7):-rsrru Amarswrs 13.4.5. - SPINEA (VE) P395
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16.15 h.m 16.20 16.25
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Misura 2R Rumore RESIDUO Punto n. 2

Località Maerne di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. 16 marzo 1996 - Tecniche di misura de1i'inquinamemfo acustico

ANDAMENTO TEMPORALE

I 2R - 1_Aeq

i im í 1 m ì m I'
ì I i  í

I

16.30 16.35 16.40 16.45

_ 1 Tp.È(f) _..L_4eq.T - 10l0gI t2 _t1 IO på d1I I LAeq -'

DA TI DI MISURA Tempo di riferimento DIURNO (6:00 - 22:00)
3* T

LAeq = 47.6 dB(A) Data misura 15/10/2010 I FASSINA Diego 8. C. snc I

Lmax = 72.5 dB(A) Durata misura 1800 s Via Olmo, 93

-. ƒ

10:
F-'RUEETTU AMEUENTE E.A..-5'. - SPWEA (VE) P591

I

-.--n-----_-›u-|a-In...-.¬--.-¢|--¬-.-,-1.-.-f--..-_.__

(mm = 34.2 dB(A) ora inizio misura 16.15.69 MAERNE di MARTELLAG0 (VE) I I
I _
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Misura 2R Rumore RESIDUO Punto n. 2

Località Maerne di Martellago Ambiente ESTERNO

2R Lineare '
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ANALISI DI SPETTRO
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Misura 2R Rumore RESIDUO Punto n. 2
` ILocalita Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

5'.P,ifT_..f1f?, -.fffš 1.-†m'zo 'I 52193 ~ .ì'íecIs2š¢_f1e eü' .~i=›rš:;Lf:'a def?'f'nr;:fi`nafi'I:;~fì:äfi e-cusâš«:::«

RICERCA COMPONENTI TONALI
Allegato B, punto 10 - DM 16.3.1998
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Misura 2R Rumore RESIDUO Punto n. 2

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

DP,-†§i.llfT_ 'iti mauro 1993 « ?'e«:i†i'f;íie di mšs:.:;'a del!'ínq:1i`na:nerrIo acusä#@:o

PARAMETRI STA TISTICI

LIVELLI PERC TILI - LA;EN
L, = sa? dB(A) La = 35.9 dB(A)
Lm = 35.8 dB(A) L5g = 35.5 dB(A)

Lgg = 35.2 dB(A) L95 = 35.1 dB(A)

Distributiva/Cumulativa
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Misura 3R Rumore RESIDUO Punto n. 3

Località Maeme di martellago Ambiente ESTERNC T T
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DA TI DI MISURA
[_ ITempo di riferimento DIURNO (6:00 - 22:00)

_ I.Aeq = 52.9 dB(A) Data misura 15/10/2010

' Lmax = 70.5 dB(A) Durata misura 1800 s Via Olmo, 93

_ Lmin = 38.5 dB(A)

FASSINA Diego <3 C. snc

ore inizio misura 16.30.30 MAERNE di MARTELLAGO (VE)
_ I

ø
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Misura 3R Rumore RESIDUO Punto n. 3

Località Maeme di martellago Ambiente ESTERNO

D. P. C. M. 16 marzo 1998 - Tecniche di misura o'eII'inquinamento acustico

ANALISI DI SPETTRO “'

I an Lineare " * T I
7

dB

31.5 Hz 63

Pmzrssrrcr AMEHENTE 5.4.5. - 5P)NEA (VE) P392
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Misura 3R Rumore RESIDUO Punto n. 3

Località Maeme di martellago Ambiente ESTERNO
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RICERCA COMPONENTI IMPULSIVE
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Misura 3R Rumore RESIDUO Punto n. 3

RICERCA COMPONENTI TONALI
Allegato B, punto 10 - DM 16.3.1998
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Misura 3R Rumore RESIDUO Punto n. 3

Località Maerne di martellago Ambiente ESTERNO _

.__ -ia ¦""\"\ -|`-N "'¬' "W _ _^| h _ M ¬,;.|-
¬ ai __'ì_`-f."\ I- -~ y E gf-r.1 *if Q? \§', I Q

PARAMETRI STA TISTICI

 

LIVELLI PERCENTILI - LA;

L, = 62.1 dB(A) L5 = 56.7 dB(A)
Lw = 54. 7 dB(A) Lsu = 50.0 dB(A)
1.90 = 45.0 dB(A) Lgs = 43.2 dB(A)

Distributiva/Cumulatíva
I | 3R - Live (A Fast) A
-i-i 3R - Live (A Fast)
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Misura 4R Rumore RESIDUO punto n 4

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO

0.P.ä3,ii/i_ iii uranio -i'f`-9593 ~ Tecflicire rii misura ofaii'iiiquifzameriio a.::..fsiico

ANDAMENTO TEMPORALE
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I* I* r _ * r

Tempo di riferimento DIURNO (6:00 - 22:00)
I

LAeq = 69.6 dB(A) Data misura 15/10/2010 FASSINA Diego & C. snc I

Lmax = 85.5 dB(A) Durata misura 1800 s Via Olmo, 93 I

Lmm = 42.4 dB(A) ora inizia misura 16.55.14 MAERNE di MARTELLAG0 (VE) '
L . . . . . |

 PRDGETTU AMEUENTE s.A.sr. - SPIN.:-:A H/E) P391
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Misura 4R Rumore RESIDUO Punto n. 4

70

| da

Località Maeme di Martellago Ambiente E3-|-ERN0

D.P.C.M. 16 marzo 1998 ~ Tecniche di misura deli'inquinamento acustico

ANALISI DI sPETTRo '

| 4R Lineare

31. HZ 63

Fnac-:ETTU AMEHENTE .-ar.A.sr. - .5'PrNEA (VE) P519-2
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Misura 4R Rumore RESIDUO Punto n. 4

Località Maeme di Martellago Ambiente ESTERNO
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RICERCA COMPONENTI TONALI
Allegato B, punto 10 - DM 16.3.1998
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 PRUGETTD AMBIENTE 5'..-0.5. - SPINEA (VE) P394



Misura 4R Rumore RESIDUO Punto n. 4

Località Maerne di Martellago Ambiente ESTERNO

D.P.C.M. 16 marzo 1098 - Tecrricire di m1'5ura dell'inquina111enfo acustico

PARAMETRI STA TISTICI

\ LIVELLI PERCENTILI - LA;

` L, = 55.9 aa(/11 La = 80.0 dB(A)

1.11, = 78.2 dB(A) Lao = 71.9 dB(A).W ._-_ _ _ ..
1.9., = 63.9 da(/0 Lgs = 61.8 dB(A)

Distributiva/Cumuiativa
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 PRUEETTU AMBIENTE 5..-1.5'. - EFPINEA (VEJ' P395


